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LAMAGI NEDEI TEMPLARI 

BOLLETTINO DELLA MILIZIA DEL TEMPIO – ORDINE DEI POVERI CAVALIERI DI CRISTO 

UFFICIALE PER GLI ATTI MAGISTRALI 

    

 Numero II –  Aprile 2016 Lettera agli Iscritti 

BREVI NOTE DEL GRAN MAESTRO SULLA REGOLA 

A tutti i Cavalieri, le Dame, i Novizi, le Novizie 
01) Breviario: La Regola prevede l’obbligo della recita quotidiana di tutte le Ore Diurne 

(Lodi, Prima, Terza, Sesta, Nona, Vespri e Compieta) con i Vespri recitati comunitariamente 

laddove sono costituite Comunità. La Regola prevede anche alcune dispense in caso di dif-

ficoltà fino a prescrivere la sola recita delle Lodi o dei Vespri (comunitari) o, nel caso di im-

possibilità assoluta, sostituendo l’intero Breviario con un Pater Noster, dieci Ave Maria, un 

Gloria Patri ed un Requiem aeternam. Da che cosa deriva questa dispensa invece 

dell’obbligo assoluto non dispensabile, come per i Sacerdoti che debbono recitare tutto il 

Breviario (anche tutto di seguito), prima di andare a letto? Perché la nostra recita del Bre-

viario è impostata monasticamente e, cioè, deve essere recitato attorno all’ora opportuna 

(Lodi e Prima di primo mattino, Terza attorno alle ore 9, Sesta attorno alle ore 12, Nona at-

torno alle ore 15, Vespri dopo le ore 17, Compieta prima di andare a letto a conclusione 

della giornata); il Breviario, cioè, deve scandire la giornata del Cavaliere per condurre la sua 

mente e il suo spirito al cospetto di Dio durante tutto il giorno, volendo mettere in rilievo 

proprio l’aspetto monastico di un Cavaliere del Tempio. E’ chiaro che, per varie circostanze, 

questo non è sempre possibile (lavoro, viaggi ecc.): ma almeno quando non si lavora – per 

es. la Domenica – o si è in vacanza sarebbe grave che il Cavaliere non riuscisse a recitare 

tutto il Breviario: farebbe dubitare fortemente della sua onestà mentale e della validità 

dell’autodispensa prevista dalla Regola. La recita del Breviario, preghiera ufficiale della 

Chiesa, ci mette in comunione spirituale con tutta la Chiesa ed in particolare con le realtà 

monastiche e conventuali. E’ obbligatoria per i Cavalieri ed i Novizi, è fortemente consiglia-

ta per le Dame e le Novizie, è raccomandata anche per gli Oblati e le Oblate.  

02) Astinenza dalla carne: L’astinenza dalla carne deve essere osservata in tutti i Ve-

nerdì dell’anno: fuori dalla Quaresima le dispense per motivi validi debbono essere richie-

ste al Gran Maestro o al Superiore competente che prescriverà una penitenza alternativa; 

in Quaresima prima di tutto al proprio Parroco. Bisogna avere il coraggio di testimoniare la 

nostra obbedienza alla Chiesa anche in queste circostanze oggi quasi in disuso, superando il 

rispetto umano (4° voto). 

03) Digiuno: E’ previsto nei giorni prescritti dalla Chiesa (Mercoledì delle Ceneri e Ve-

nerdì Santo), in preparazione alla Professione cavalleresca o alla Donazione di Dama o im-

posto dal Superiore come medicina. 
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04) Direzione spirituale: Un Cavaliere, una Dama, un Novizio e una Novizia non possono 

illudersi di progredire sulla via della Regola senza il sostegno, l’aiuto e il consiglio di un Di-

rettore Spirituale (che può non essere il Confessore): un buono e saggio Sacerdote che 

condivida gli ideali della Milizia, conosca ed apprezzi la Regola sulla quale deve far cammi-

nare coloro che gli affidano la propria anima: la mancanza comporta il rischio del fallimento 

della vocazione: la Regola lo prescrive ed è, quindi, obbligatorio ed il cui nome deve essere 

reso noto al proprio Superiore. 

05) Confessione: Più spesso che è possibile (almeno ogni 15 giorni?) e tutte le volte che 

si è commesso un peccato grave. 

06) Comunione: Più spesso che è possibile; possibilmente tutte le volte che si assiste al-

la Santa Messa. 

07) Dispense. Ricordarsi sempre del principio della Dispensa per l’assenza ad ogni sin-

gola attività, la cui richiesta motivata deve essere rivolta al Superiore competente, sapendo 

attendere, umilmente e in obbedienza, la risposta che il Superiore deve valutare attenta-

mente, in scienza e coscienza, per il bene dell’anima del richiedente e per la tranquillità 

della sua  coscienza. 

08) Indulgenze: La Penitenzieria Apostolica ha concesso diverse Indulgenze Plenarie ai 

Membri della Milizia del Tempio: ci ricordiamo di usufruire di queste speciali concessioni 

che ci aiutano nella vita spirituale e possono ridurre la permanenza in Purgatorio? Sono 

concesse nel giorno dell’ammissione; nell’anniversario della Professione o della Donazione, 

nelle feste di San Giorgio (23 Aprile) e di San Giovanni (27 Dicembre) Cavalieri e Dame pos-

sono lucrare l’Indulgenza rinnovando semplicemente la loro fedeltà alla Regola dovunque 

si trovino e senza dover visitare una Chiesa. 

09) Rito straordinario: Il Capitolo Generale tenuto nell’Eremo di Montecastello – Tigna-

le sul Garda (Brescia) del 2002 stabilì l’adozione della liturgia cosiddetta tridentina (nel 

2007 codificata nel motu proprio “Summorum Pontificum” di Papa Benedetto XVI) come 

scelta rituale della Milizia, collegata, naturalmente, alla tradizionale Dottrina della Chiesa: 

Cavalieri, Dame, Novizi ecc. dovrebbero avere cura di assistere più che è possibile a Sante 

Messe tridentine, anche a costo di qualche sacrificio, non solo perchè è la liturgia propria 

della Milizia ma anche e soprattutto perchè corrisponde meglio alla spiritualità della Caval-

leria. Il Breviario per tutti è quello del 1961. 

10) Ritiri spirituali: Sono obbligatori di un intero giorno in preparazione alla Professione 

o alla Donazione, al Natale e alla Pasqua e di due giorni consecutivi una volta all’anno. Ma il 

Capitolo di Montecastello stabilì anche la partecipazione annuale o almeno biennale ad un 

corso di Esercizi Spirituali. 

11) Correzione fraterna: Correggere un Confratello che sbaglia è un altissimo atto di ca-

rità perché lo si aiuta a ritrovare il retto cammino, contribuendo alla salvezza della sua 

anima. Deve essere fatto nei modi e con la gradualità previsti dalla Regola e deve essere 

accettato con umiltà e riconoscenza. 

12) Servizio. Un Cavaliere o una Dama senza servizio effettivo e non saltuario è in stri-

dente contraddizione con la Regola e con le Costituzioni (riguarda anche gli Oblati/e anche 

se con minore responsabilità a causa del diverso rapporto con la Regola)), un servizio sia in-

terno che esterno (apostolato). 

13) Tre percento e censimento annuale. La puntuale e veritiera dichiarazione di dona-

zione annuale del 3% del proprio reddito netto da parte dei Cavalieri e dei Novizi, ed il pa-

gamento del censimento annuale per le altre categorie, consente alla Milizia di vivere e di 
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adempiere ai suoi compiti istituzionali ivi compresa l’ospitalità ed il costo contenuto delle 

cene. E’ opportuno ricordare che il mancato censimento annuale o la mancata o infedele 

corresponsione del 3% è motivo sufficiente per la dimissione dalla Milizia in quanto grave 

inadempienza statutaria. 

* 
Speciale per Cavalieri, Dame. Novizi, Novizie 

della Precettoria della Sede Magistrale 
1)  I “Venerdì di formazione” iniziano con la Santa Messa delle ore 18,40, continuano con il 

canto dei Vespri, la cena e con ciò che è previsto dopo, e terminano generalmente alle 

22,30: l’”offerta” non è spacchettabile. La presenza è obbligatoria per tutti i residenti in To-

scana; per gli altri troveremo soluzioni appropriate. 

Per il 2015-2016 i Venerdì sono così stabiliti: 1° Venerdì: Formazione Cavalieri, Dame, No-

vizi; 2° Venerdì: Gruppo “Giovani”; 3° Venerdì: Catechesi Cavalieri, Dame, Novizi, Oblati, 

“Giovani”, aperto a tutte le altre categorie di Iscritti e a chiunque voglia intervenire anche 

se non è iscritto; 4° Venerdì: Gestito dal “Gruppo Giovani” e prevalentemente diretto ai 

giovani esterni alla Magione. 

2) Vespri quotidiani e S. Messa del Venerdì. Per Cavalieri, Novizi e Scudieri resta l’obbligo 

della recita comunitaria quotidiana dei Vespri alle ore 19,20 (Sabato ore 18,30) e per tutti 

della Santa Messa del Venerdì alle ore 18,40, Santa Messa feriale che diviene, così, il mo-

mento di aggregazione settimanale di tutta la Comunità, oltre a quella della Domenica e 

delle feste di precetto; la Regola raccomanda questo anche per le Dame; sarebbe bello che 

anche gli Oblati e coloro che si sono iscritti come Amici o sono stati cooptati come Decorati 

prendessero la buona abitudine di partecipare almeno a questi due appuntamenti settima-

nali. 

3) Presenza alle cene. Per la cena si considerano sempre presenti coloro che sono tenuti alla 

partecipazione a quel “Venerdì”, salvo Dispensa ottenuta che deve essere comunicata en-

tro il Giovedì al Governatorato, così come la presenza di eventuali ospiti straordinari. Il Go-

vernatore faccia compilare gli elenchi di chi è tenuto ai vari “Venerdì”. 

4) Costo delle cene. Il costo della cena sarà, come sempre, contenuto con particolare riguar-

do alle famiglie numerose …. 

* 
Organizzazione 

 

Dicasteri. Da un punto di vista organizzativo e funzionale i Dicasteri fondamentali sono tre: La 

Cancelleria, il Camerlengato ed il Governatorato della Sede Magistrale. La Cancelleria attua il go-

verno del Gran Maestro e coordina tutti i Dicasteri; il Camerlengato si occupa delle finanze e 

dell’amministrazione e provvede a riscuotere puntualmente 3% e censimenti, segnalando al Con-

siglio Particolare inadempienze e irregolarità; il Governatorato è il “biglietto da visita” della Sede 

Magistrale della quale cura il mantenimento e la funzionalità, il decoro, l’organizzazione logistica e 

l’accoglienza, compreso l’ordine e  la pulizia interna ed esterna. Da un punto di vista ideale i Dica-
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steri fondamentali sono la Precettoria Capitana (formazione permanente spirituale e cavalleresca) 

e l’Elemosineria (beneficenza spirituale e materiale). 

La Luogotenenza Generale ha il compito della disciplina, dei ricorsi e del controllo degli atti di tutti 

gli Organi della Milizia e, come Consulta Magistrale, elegge il Gran Maestro. 

La Prelatura cura la formazione spirituale e religiosa di tutti i membri della Milizia e cura la liturgia 

della Chiesa Magistrale. A servizio della Prelatura vi sono tre figure fondamentali: Il Sacrista per 

l’ordine nella sacrestia e la preparazione del necessario per le celebrazioni; il Cerimoniere per la di-

rezione delle cerimonie e la formazione teorica e pratica dei Ministranti; il Maestro del Coro per la 

scelta e l’esecuzione dei canti liturgici; Cerimoniere e Maestro del Coro, per rispetto del Signore, 

non possono improvvisare cerimonie e canti. 

La Cancelleria ed il Governatorato sono i Dicasteri che hanno bisogno del maggior numero di Ad-

detti. Per tutti è necessaria una sapiente distribuzione degli incarichi e dei servizi che i Capi Dica-

stero verificheranno costantemente perchè il loro Ufficio risponda alle esigenze della Milizia.  

 

Precettorie e Commende sono l’ossatura della Milizia nel mondo. Il Commendatore o, in mancan-

za, il Precettore, ammette al Noviziato e negli Oblati, ammette gli Amici e propone le decorazioni; 

cura le attività di formazione ed operative e, nella Sede Magistrale, la direzione dei Vespri comuni-

tari con la designazione dell’Ebdomadario; tiene i rapporti con tutti gli Iscritti della Commenda o 

della Precettoria seguendoli nel  cammino loro proprio. 

 

Cancelliere e Vicario: dom. Lorenzo Scala; Luogotenente Generale: dom. Luca Crociani; Referente 

per la Precettoria Capitana: Don Andrea Cappelli; Camerlengo: dom. Alberto Bruni; Elemosiniere: 

dom. Gianluca Arcuri; Governatore della Sede Magistrale: dom. Paolo Salvestrini; Pro Precettore 

d’Italia e Vicario della Precettoria della Sede Magistrale: dom. Alessandro Salvestrini. L’Ufficio del 

Prelato è per adesso vacante. 

 

Chiedo un’attenta lettura di queste riflessioni ed una rivisitazione della Regola anche per tutte le 

altre cose che contraddistinguono la vita di un Cavaliere della Milizia del Tempio: occorre im-

prontare la propria vita sulla Regola e non adattare la Regola alla propria vita. Serve un serio 

esame di coscienza traendone le debite conclusioni, eventualmente anche quella di ricominciare 

daccapo o di chiedere la dispensa. 

Fraternamente. 

Dal Castello della Magione il 12 Marzo a.D. MMXVI, I Domenica di Passione. 

IL GRAN MAESTRO 
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